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GUIDA ALL’OPERA

SCALA 1:8

MODELLO
DIE-CAST

MODELLO ESCLUSIVO
RIPRODUZIONE DETTAGLIATA 
CARROZZERIA IN METALLO

L’auto leggendaria
del 1965...

Costruisci l’esclusiva
e fedele replica in scala 1:8

della mitica Giulia Sprint GTA,
l’Alfa che ha lasciato il segno

nel mondo delle corse.

... nata per le corse!
La Giulia Sprint GTA è stata una 

delle grandi protagoniste del mondo 
delle corse degli anni ‘60,

alla cui guida si alternarono i più 
famosi piloti dell’epoca.

Vettura dalle eccellenti prestazioni, 
divenne icona dell’automobilismo 

sportivo italiano e sinonimo di vittoria.

in collaborazione con

GIULIA SPRINT

L’ALFA CHE HA LASCIATO IL SEGNO

I CAPOLAVORI
DEL MUSEO
La storia dell’Alfa Romeo 
attraverso le auto che fanno
parte della collezione del
museo Alfa Romeo di Arese.

CAPOLAVORI
MUSEO ALFA ROMEO

SCH
EDA TECNICA•  MOTORE: anteriore, longitudinale in lega leggera, 4 cilindri in linea, 2 valvole per 

cilindro, distribuzione bialbero in testa con comando a catena.
•  CILINDRATA: 1290 cc (74x75 mm)
•  POTENZA: 53 CV a 5500 giri/min
•  VELOCITÀ MASSIMA: 136 Km/h
•  UNITÀ PRODOTTE: 131.775 (Giulietta 1955-1964)

Giulietta 1955
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LA CAPOSTIPITE 
Tutto nasce da lei, l’iniziatrice di una nobile stirpe di 
automobili Alfa Romeo chiamate Giulia, 1750, 2000, 
Alfetta, Nuova Giulietta, 75. Un primato tecnologico 
durato quasi trent’anni. La Giulietta berlina arriva sul 
mercato nel 1955, curiosamente un anno dopo la sua 
versione sportiva, la Sprint, per l’impegno profuso nel-
la messa a punto e nell’avviamento della produzione. 
La Giulietta è anche una formidabile molla per lo svi-
luppo industriale dell’Alfa Romeo: con i suoi 1290 cc 
inaugura infatti il fortunato filone delle auto di media 
cilindrata e di prezzo accessibile, riprendendo in pieno i 

principi base della Casa del Portello, e cioè meccanica 
sopraffina, prestazioni eccellenti, spiccata personalità. 
Il motore a 4 cilindri si rivela un capolavoro d’inge-
gneria: monoblocco e testa in lega d’alluminio, distri-
buzione a doppio albero a camme in testa, camere di 
scoppio emisferiche con valvole disposte a V e candela 
d’accensione al centro per una perfetta propagazione 
della scintilla. La potenza della prima Giulietta berlina 
è di 53 CV e cresce progressivamente di versione in 
versione, fino ad arrivare alle soglie dei 97 CV sulle più 
estreme Giulietta SS e SZ. La storia della Giulia parte 
da qui.
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CAPOLAVORI

Le chiare e precise istruzioni 
sono accompagnate da 
immagini esplicative, che
ti permetteranno di costruire
la tua Giulia Sprint GTA.

GUIDA AL 
MONTAGGIO

LE GRANDI COUPÉ
ALFA ROMEO

Tutta l’eleganza, la tecnica
e la sportività delle coupé

più iconiche nate sotto
il segno del Biscione.

STORIA DELLA GTA
E DELL’AUTODELTA

Ripercorriamo gli eventi che
hanno trasformato la bella

coupé milanese in una delle
auto più desiderate di sempre.

Per partecipare alla lunga gara francese si era pensato di allestirne una versione spe- ciale, particolarmente adatta a quella velo- cissima maratona. Sul telaio della Sport, leggermente ribassato e dotato di blocco cambio differenziale in lega leggera, venne montata con la tecnica Superleggera una carrozzeria profilata sulla base delle co- noscenze aerodinamiche dell’epoca. Col motore da 220 CV la velocità massima raggiungibile era di ben 240 km/h. Pilotata da Biondetti e Sommer, già dalle prime ore di corsa la 8C 2900 B Le Mans era nettamente in testa, arrivando dopo varie vicissitudini ad accumulare un van- taggio di ben 14 giri, pari a circa 189 km. Surclassati gli avversari, la vittoria sem- brava in pugno, quando a tre quarti di gara 

un guasto meccanico fermava la corsa della berlinetta.
Quella gloriosa e sfortunata vettura, dopo innumerevoli passaggi di mano, nel 1986 è stata recuperata dal Museo Storico Alfa Romeo, in perfette condizioni e con anco- ra il sigillo delle verifiche tecniche effet- tuate a Le Mans nel ’38.

La validità e la modernità della 8C 2900 B trovano un’ulteriore testimonianza nella sua grande prestazione realizzata anche nella Mille Miglia del 1947, la prima di- sputata dopo la fine della Seconda guerra mondiale. L’esemplare condotto dall’equi- paggio Clemente Biondetti-Emilio Romano vinse nettamente, sopravanzando il gran- de Tazio Nuvolari sulla sua Cisitalia 202 e altri 155 concorrenti.

SOTTO, 
UNA FOTO 

DELL’ARCHIVIO 
ALFA ROMEO 

RITRAE LA 8C 
2900 B IN 

CORSA ALLA 
MILLE MIGLIA 

DEL 1947.
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lla Mille Miglia del 1936 l’Alfa 

Romeo trionfò conquistando i 

primi tre posti con gli equipaggi 

Brivio-Ongaro, Farina-Meazza e Pintacu-

da-Stefani. Le auto vincenti erano le 8C 

2900 A, al loro debutto in corsa, allestite 

partendo dai numerosi motori e dalla gran 

quantità di ricambi della vettura da Gran 

Premio Tipo B ancora disponibili, dopo la 

fine della sua carriera sportiva. Si trattava 

di materiale ancora di prim’ordine, validis-

simo per le gare della categoria Sport.

■	DALLE COMPETIZION 
ALLE STRADE, IN DUE VERSIONI

Dopo un paio d’anni di grandi successi, da 

queste vetture da competizione, costruite 

in appena sei esemplari, l’Alfa Romeo de-

cise di derivare delle auto di grande pre-

stigio per uso stradale. I telai vennero mo-

dificati e prodotti nelle due versioni Corto 

e Lungo, mentre i motori, pregiati 8 cilindri 

in linea con monoblocco e testa di lega 

leggera e canne cilindri di acciaio, furono 

depotenziati fino a circa 180 CV: nasceva 

così la 8C 2900 B, fabbricata in poco più 

di trenta esemplari quasi tutti vestiti dal-

la Carrozzeria Touring di Milano, una delle 

più prestigiose all’epoca.

La sua particolarità costruttiva era stata 

battezzata “Superleggera” perché si con-

centrava in modo specifico sul conteni-

mento del peso, cui abbinava la ricerca di 

forme aerodinamiche. Tale tecnica si av-

valeva dei grandi progressi ottenuti nella 

lavorazione delle leghe leggere e in parti-

colare dell’alluminio. I pannelli sagomati 

di alluminio, che costituivano la carrozze-

La 8C 2900 B,  
regale e vincente

L’ALFA ROMEO 8C 
2900B BERLINETTA 
SPECIALE REALIZZATA 
DALLA TOURING
PER COMPETERE ALLA 
24 ORE DI LE MANS.

LE GRANDI 
COUPÈ
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ria vera e propria, venivano applicati a una 

leggerissima ossatura di tubi di acciaio di 

piccolo diametro, che veniva saldata ai 

longheroni dell’autotelaio. Si trattava di 

una tecnica esclusiva, coperta da brevet-

to, e soprattutto molto costosa, sia per 

il prezzo dell’alluminio, molto superiore a 

quello dell’acciaio, sia perché richiedeva 

molto lavoro manuale da parte di mano-

dopera altamente specializzata. Le fini-

ture di queste vetture erano adeguate al 

notevole prezzo di vendita, dunque erano 

di qualità molto elevata, adatta ad assicu-

rare un livello di comfort eccezionale nei 

lunghi viaggi.

La 8C 2900 B Lungo stradale visibile in 

queste pagine è stata costruita nel 1938: 

una coupé a quattro posti, la cui linea re-

gale viene esaltata dal lunghissimo cofa-

no motore e dall’abitacolo molto arretrato 

verso l’asse posteriore. Nonostante sia 

lunga oltre cinque metri, il suo peso è limi-

tato a 1.250 kg, il che le consente un’ot-

tima accelerazione e una velocità massi-

ma di 175 km/h. Le sue caratteristiche 

meccaniche risultavano per l’epoca molto 

sofisticate e moderne, come il cambio in 

blocco al differenziale sul ponte posterio-

re, il raffinato schema delle sospensioni 

a ruote indipendenti, l’impianto frenante 

con quattro tamburi a comando idraulico.

■	LA VITTORIA MORALE  
ALLA LE MANS DEL 1938

L’impresa sportiva del modello passata 

più alla storia è senza dubbio quella com-

piuta alla 24 Ore di Le Mans del 1938. 

Dalla 8C 2900 B la Touring aveva derivato 

alcuni esemplari Sport in versione spider 

biposto, che avevano conquistato le pri-

me tre posizioni alla Mille Miglia di quello 

stesso anno.

SOPRA, LA 8C 2900 
B LUNGO DEL 1938 

CONSERVATA PRESSO 
IL MUSEO ALFA

ROMEO DI ARESE.
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Posiziona la mascherina 1L in modo che le due 
linguette di sinistra si infilino sotto la cornice 
del faro. Se necessario allenta un poco le viti
che fissano il faro al musetto quindi, una volta 
infilate le linguette, serra a fondo le viti.

Inserisci lo stemma Alfa Romeo 1I 
nel foro dello scudetto 1H. Verifica 
che lo stemma sia allineato 
correttamente, quindi posiziona 
lo scudetto al centro della 
mascherina. Fissa lo scudetto  
in basso con una vite AM 
e da dietro con una vite AP.

4

AP

1H

1I

1L

AM
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Risultato finale

Completa il faro destro unendo il vetro 1C alla cornice 1G, 
quindi posizionando la parabola destra 1E.  
Il cerchio giallo evidenzia la tacca della cornice.
Quindi posiziona il faro sul musetto in modo da bloccare 
le linguette della mascherina. Infine fissa il faro con due viti AP.

Ecco come si presenta il musetto della tua GTA  
una volta completato con fari, mascherina e scudetto.

AP

AP

1G

1C

1E
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STEP BY

1

ELENCO PEZZI

1A Musetto

1B Targa anteriore

1C Vetro faro x 2

1D Parabola faro sinistro

1E Parabola faro destro

1F Cornice faro sinistro

1G Cornice faro destro

1H Scudetto

1I Stemma

1L Mascherina

VITERIA
a Viti AP 5+2

b Viti AM 1+1

c Cacciavite piccolo

STEP BY STEP # 1
Il musetto e i fari anteriori
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1A

1D

1F
1E

1L
ab

c

1I
1G1H

1B

1C

1

2
1A

Prendi la cornice del faro di sinistra 1F e identifica la tacca 

evidenziata dal cerchio giallo. Inserisci il vetro 1C all’interno 

della cornice facendo combaciare i punti evidenziati, quindi 

posiziona la parabola 1D.

Posiziona il faro sinistro nella 

sede sul musetto 1A, facendo 

combaciare i fori per le viti e il 

perno. Fissa il faro con due viti AP, 

senza stringerle con troppa forza. 

1A

1D 1C

AP

IL FASCICOLO

sodo, cioè all’estrema raffinatezza tecnica e 

alle prestazioni di massimo livello.

La GTA era una vettura leggerissima, l’a-

cronimo infatti sta per Gran Turismo Alleg-

gerita: pensata in funzione delle corse ma 

rispettosa di un regolamento sportivo che 

richiedeva una forte vicinanza con le auto di 

serie. Uno spirito rispettato in pieno, perché 

con essa l’Alfa Romeo ha semplicemente 

reso evidenti le grandi potenzialità della 

propria produzione, che in quegli anni si av-

valeva di un vantaggio tecnologico notevole 

rispetto alla concorrenza.

La GTA era un’auto normale, cui era stato 

tolto tutto quello che non serviva al pilota 

in corsa ma proprio in virtù di ciò, diventata 

agile e scattante, esaltava le sue doti natu-

rali di tenuta di strada, efficacia di frenata, 

efficienza meccanica, resistenza allo sforzo. 

Si rivelò così una macchina da corsa vin-

cente, forse tra le più vincenti in assoluto 

e in tutto il mondo, ed esaltò al massimo il 

fascino del nome Alfa Romeo, riportandolo 

ai fasti di un tempo. 

■	LA GTA E IL RITORNO  
ALLE CORSE

La lontananza dell’Alfa Romeo dalle compe-

tizioni dopo i trionfi degli anni del dopoguer-

ra era tale soltanto a livello ufficiale, perché 

in realtà i clienti sportivi nelle corse si ci-

mentavano eccome.

Agli albori degli anni Sessanta incominciava 

a crescere in maniera consistente il feno-

meno delle gare per vetture Turismo, auto 

cioè prodotte in grande serie ma prepara-

te per partecipare alle competizioni. Per le 

Case automobilistiche si trattava di un im-

portante veicolo pubblicitario, perché il pub-

blico riconosceva nelle macchine che lo en-

tusiasmavano nelle sfide in pista o in salita 

quelle che poteva comprare liberamente in 

concessionario e utilizzare tutti i giorni. Da 

qui nasceva l’interesse delle Case a segui-

re i clienti sportivi, spesso giovani piloti di 

belle speranze ma di scarse risorse econo-

miche, aiutandoli con sconti per l’acquisto 

delle auto e prevedendo anche dei premi a 

fine stagione per i migliori di loro.
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SCATTO RAVVICINATO 
CHE MOSTRA PLANCIA, 
VOLANTE A TRE RAZZE 

E PEDALIERA.

In particolare le Alfa Romeo si erano sem-

pre distinte per essere veloci e affidabili, 

ed essendo per queste caratteristiche na-

turalmente predisposte alle preparazioni 

sportive erano tra le preferite sia dai piloti 

esordienti sia dai più esperti gentleman dri-

ver. Con la Giulia GTA l’interesse della Casa 

milanese per le competizioni diventò concre-

to, indotto dalla constatazione che le altre 

Case automobilistiche, con un impegno più 

diretto, incominciavano ad incamerare vitto-

rie a ripetizione e quindi ad ottenere risultati 

commerciali importanti.

■	COME NASCE  
LA GTA

Alla fine del 1964 ai dirigenti Alfa Romeo, 

e soprattutto al suo presidente Giuseppe 

Luraghi, era ormai chiaro che la Giulia TI 

Super, la versione da corsa della Giulia ber-

lina, affidata a scuderie e piloti privati non 

poteva competere contro la Ford Cortina Lo-

tus, l’automobile da battere nelle prove del 

Challenge Europeo Turismo, portata in gara 

ufficialmente da Colin Chapman, il patron 

della Lotus. Per essere davvero in grado di 

vincere era necessaria una radicale svolta: 

e la svolta ci fu!

Nel 1963 l’Alfa Romeo aveva presentato, 

come coupé sportivo derivato della Giulia 

berlina, la Giulia Sprint GT, una vettura mol-

to indovinata. Disegnata da un giovanissi-

mo Giorgetto Giugiaro, all’epoca uno dei de-

signer emergenti della Carrozzeria Bertone, 

aveva incontrato subito un notevole succes-

so sia per la linea affascinante sia per le 

prestazioni molto elevate, garantite da una 

meccanica di notevole pregio.

SOTTO  
IL SEGNO  

DEL QUADRIFOGLIO
Il simbolo sportivo Alfa Romeo del Qua-
drifoglio comparve per la prima volta alla 
Targa Florio del 1923, sulla RL di Ugo Si-
vocci: lo fece dipingere il pilota stesso a 
scopo scaramantico, contro la malasorte 
promessa dal numero 13 che campeggia-
va sulla sua auto. E la fortuna gli sorrise 
effettivamente, perché il compagno di scu-
deria Antonio Ascari, prossimo a vincere, si 
fermò improvvisamente a duecento metri 
dal traguardo, col motore ammutolito. 
Una riparazione d’emergenza risolveva il 
problema, ma per l’entusiasmo tutti i mec-
canici salirono sull’auto di Ascari nell’attra-
versare il traguardo, infrangendo il regola-
mento che prevedeva un equipaggio di soli 
due componenti. Ascari venne squalificato 
e Sivocci, che sopraggiungeva al secondo posto, si aggiudicò la gara. 
Una drammatica controprova dell’efficacia del simbolo la si ebbe pochi mesi dopo, in settembre, al Gran Premio d’Europa a Monza. 
L’Alfa Romeo schierava le nuove P1, di cui una per Sivocci. La sua aveva il numero 17, altro rinomato portatore di iella, Sivocci però 
non fece in tempo a far dipingere il quadrifoglio sul cofano: durante le prove perse il controllo della vettura, uscì rovinosamente di 
strada e rimase ucciso sul colpo. Da quella volta il quadrifoglio verde fu sempre presente sulle Alfa Romeo da corsa ufficiali, ripro-
dotto però su un fondo triangolare anziché quadrato. Un vertice in meno in memoria del suo sfortunato ideatore.
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ALFA ROMEO

UGO SIVOCCI 
ALLA GUIDA 
DELL’ALFA 
ROMEO RL 
ALLA TARGA 
FLORIO DEL 
1923.

C
i sono automobili che hanno segnato 

così profondamente il proprio tempo 

da essere entrate di diritto nella me-

moria collettiva. Tra queste un posto di pri-

missimo piano va assegnato all’Alfa Romeo 

Giulia Sprint GTA, questo il suo nome com-

pleto; una vettura capace di stregare giova-

ni e meno giovani tra la metà degli anni Ses-

santa e l’inizio dei Settanta e che ancora 

oggi esercita il suo fascino magnetico nel 

mondo delle auto d’epoca. Merito della sua 

linea intramontabile e di quell’aspetto ener-

gico ed essenziale di un modello che conce-

de ben poco alle frivolezze ma che bada al 

DERIVATA DALLA GIULIA SPRINT GT, LA GIULIA GTA È STATA PENSATA PER RINVERDIRE 

LE GLORIE SPORTIVE DELL’ALFA ROMEO, A OLTRE DIECI ANNI DALLA VITTORIA DEI PRIMI 

DUE CAMPIONATI DEL MONDO DI FORMULA 1 DISPUTATI NEL 1950 E ’51. 

LA SUA STORIA AGONISTICA È LEGATA A QUELLA DELL’AUTODELTA 

E DELL’INGEGNER CARLO CHITI, CHE TRASFORMARONO LA BELLA 

COUPÉ MILANESE IN UNO STRAORDINARIO 

CATALIZZATORE DI ENTUSIASMO POPOLARE.

ALFA ROMEO 

RACING GTA E AUTODELTA

LA GIULIA SPRINT GTA 

IN UNA FOTO UFFICIALE 

DI PRESENTAZIONE

DEL 1965; LA SIGLA 

STAVA PER GRAN 

TURISMO ALLEGGERITA.

Nata 
per vincere
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La tua collezione si compone di 110 numeri. Prezzo primo numero € 0,50 (anziché €10,99). Prezzo secondo numero € 0,50 (anziché € 10,99). Prezzo numeri successivi €11,99. Salvo variazione delle aliquote fiscali. L’editore si riserva la facoltà di modificare il prezzo delle uscite in caso di significativi aumenti del costo delle materie 
prime, dei trasporti, del tasso di inflazione e dei tassi di interesse applicabili a livello nazionale. - L’Editore si riserva il diritto di variare la sequenza delle uscite della collezione e/o i prodotti allegati. Forme e colori possono variare rispetto a quelli raffigurati. 

Il modello si completa in 110 uscite.

PARTI MOBILI, LUCI ED EFFETTI SONORI
· �Le ruote anteriori sterzano 
agendo sul volante.

· �Le portiere si aprono.
· �I fari anteriori e posteriori       
e le luci di stop si illuminano.

· Il motore e il clacson hanno   
  effetti sonori!

GIULIA SPRINT

COSTRUISCI L’ALFA CHE HA LASCIATO IL SEGNO

˙ ��Ogni fascicolo include le istruzioni di assemblaggio con 
spiegazioni chiare, fotografie e illustrazioni.

˙ �Per ottenere la massima resa, i componenti sono stati realizzati 
con le più avanzate tecniche di produzione e sono pronti all’uso.

˙ �Non sono richiesti attrezzi particolari.

GUIDA AL MONTAGGIO

Lunghezza              51 cm
Altezza                 16,5 cm
Larghezza              20 cm

DIMENSIONI MODELLO

MODELLO DIE-CAST
SCALA1:8

IL NOTEBOOK
Con pagine
personalizzate
sulla storia dell’auto

IL CAPPELLINO
Con un design

unico e originale

IL PORTACHIAVI
Da portare

sempre con te

L’Editore si riserva di modificare eventualmente forma e/o colore degli oggetti. Tutti i nostri regali sono soggetti alla disciplina sulle operazioni a premi. Operazione a premi valida dal 19/08/2025 al 31/05/2026. Valore complessivo montepremi 12,310.02 €. Il regolamento completo è disponibile suhttp://www.deagostini.com/it/alfa-romeo 

OFFERTA PREMIUM
RISERVATA AGLI ABBONATI *

COMPLETA IL TUO MODELLO DELLA ALFA ROMEO GTA
CON QUESTA SPLENDIDA TECA

LA TECA valorizzerà ulteriormente la tua spettacolare
Alfa Romeo Giulia Sprint GTA e ti permetterà
di ammirarne tutti i dettagli e le finiture.
L’ ideale per proteggere il tuo modello dalla polvere
e metterlo in mostra come merita!

Dimensioni teca: 74 x 34 x 29 cm

* Iscrivendoti riceverai durante la collezione le 4 parti che compongono questa magnifica teca
a soli 1,90 euro per numero (a partire dal numero 4). Offerta riservata agli abbonati.
In caso di esaurimento scorte o di eventi indipendenti dalla volontà dell’editore, l’offerta sarà 
sostituita da un’altra di natura simile o migliore.

SOLO

1,90 €
IN PIÙ A NUMERO

ALFA ROMEO GIULIA GTA
Il modello del 1966

in scala 1:43

I POSTER
Per rivivere la storia
e le emozioni
dell’Alfa Romeo Giulia GTA

IN PIÙ, SOLO SE PAGHI CON PAYPAL

ALFA ROMEO GIULIA SPRINT GTA
Un’esclusiva miniatura in scala 1:43 della
Giulia Sprint GTA, complemento ideale del tuo modello.

MODELLO
SCALA 
1:43 

ORDINA SUBITO SU DEAGOSTINI.COM
E RICEVI TANTI REGALI ESCLUSIVI
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MODELLO ESCLUSIVO
RIPRODUZIONE DETTAGLIATA 
CARROZZERIA IN METALLO

L’auto leggendaria
del 1965...

Costruisci l’esclusiva
e fedele replica in scala 1:8

della mitica Giulia Sprint GTA,
l’Alfa che ha lasciato il segno

nel mondo delle corse.

... nata per le corse!
La Giulia Sprint GTA è stata una 

delle grandi protagoniste del mondo 
delle corse degli anni ‘60,

alla cui guida si alternarono i più 
famosi piloti dell’epoca.

Vettura dalle eccellenti prestazioni, 
divenne icona dell’automobilismo 

sportivo italiano e sinonimo di vittoria.

in collaborazione con

GIULIA SPRINT

L’ALFA CHE HA LASCIATO IL SEGNO

I CAPOLAVORI
DEL MUSEO
La storia dell’Alfa Romeo 
attraverso le auto che fanno
parte della collezione del
museo Alfa Romeo di Arese.

CAPOLAVORI
MUSEO ALFA ROMEO

SCH
EDA TECNICA•  MOTORE: anteriore, longitudinale in lega leggera, 4 cilindri in linea, 2 valvole per 

cilindro, distribuzione bialbero in testa con comando a catena.
•  CILINDRATA: 1290 cc (74x75 mm)
•  POTENZA: 53 CV a 5500 giri/min
•  VELOCITÀ MASSIMA: 136 Km/h
•  UNITÀ PRODOTTE: 131.775 (Giulietta 1955-1964)

Giulietta 1955
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LA CAPOSTIPITE 
Tutto nasce da lei, l’iniziatrice di una nobile stirpe di 
automobili Alfa Romeo chiamate Giulia, 1750, 2000, 
Alfetta, Nuova Giulietta, 75. Un primato tecnologico 
durato quasi trent’anni. La Giulietta berlina arriva sul 
mercato nel 1955, curiosamente un anno dopo la sua 
versione sportiva, la Sprint, per l’impegno profuso nel-
la messa a punto e nell’avviamento della produzione. 
La Giulietta è anche una formidabile molla per lo svi-
luppo industriale dell’Alfa Romeo: con i suoi 1290 cc 
inaugura infatti il fortunato filone delle auto di media 
cilindrata e di prezzo accessibile, riprendendo in pieno i 

principi base della Casa del Portello, e cioè meccanica 
sopraffina, prestazioni eccellenti, spiccata personalità. 
Il motore a 4 cilindri si rivela un capolavoro d’inge-
gneria: monoblocco e testa in lega d’alluminio, distri-
buzione a doppio albero a camme in testa, camere di 
scoppio emisferiche con valvole disposte a V e candela 
d’accensione al centro per una perfetta propagazione 
della scintilla. La potenza della prima Giulietta berlina 
è di 53 CV e cresce progressivamente di versione in 
versione, fino ad arrivare alle soglie dei 97 CV sulle più 
estreme Giulietta SS e SZ. La storia della Giulia parte 
da qui.

9

CAPOLAVORI

Le chiare e precise istruzioni 
sono accompagnate da 
immagini esplicative, che
ti permetteranno di costruire
la tua Giulia Sprint GTA.

GUIDA AL 
MONTAGGIO

LE GRANDI COUPÉ
ALFA ROMEO

Tutta l’eleganza, la tecnica
e la sportività delle coupé

più iconiche nate sotto
il segno del Biscione.

STORIA DELLA GTA
E DELL’AUTODELTA

Ripercorriamo gli eventi che
hanno trasformato la bella

coupé milanese in una delle
auto più desiderate di sempre.

Per partecipare alla lunga gara francese si era pensato di allestirne una versione spe- ciale, particolarmente adatta a quella velo- cissima maratona. Sul telaio della Sport, leggermente ribassato e dotato di blocco cambio differenziale in lega leggera, venne montata con la tecnica Superleggera una carrozzeria profilata sulla base delle co- noscenze aerodinamiche dell’epoca. Col motore da 220 CV la velocità massima raggiungibile era di ben 240 km/h. Pilotata da Biondetti e Sommer, già dalle prime ore di corsa la 8C 2900 B Le Mans era nettamente in testa, arrivando dopo varie vicissitudini ad accumulare un van- taggio di ben 14 giri, pari a circa 189 km. Surclassati gli avversari, la vittoria sem- brava in pugno, quando a tre quarti di gara 

un guasto meccanico fermava la corsa della berlinetta.
Quella gloriosa e sfortunata vettura, dopo innumerevoli passaggi di mano, nel 1986 è stata recuperata dal Museo Storico Alfa Romeo, in perfette condizioni e con anco- ra il sigillo delle verifiche tecniche effet- tuate a Le Mans nel ’38.

La validità e la modernità della 8C 2900 B trovano un’ulteriore testimonianza nella sua grande prestazione realizzata anche nella Mille Miglia del 1947, la prima di- sputata dopo la fine della Seconda guerra mondiale. L’esemplare condotto dall’equi- paggio Clemente Biondetti-Emilio Romano vinse nettamente, sopravanzando il gran- de Tazio Nuvolari sulla sua Cisitalia 202 e altri 155 concorrenti.

SOTTO, 
UNA FOTO 

DELL’ARCHIVIO 
ALFA ROMEO 

RITRAE LA 8C 
2900 B IN 

CORSA ALLA 
MILLE MIGLIA 

DEL 1947.
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lla Mille Miglia del 1936 l’Alfa 

Romeo trionfò conquistando i 

primi tre posti con gli equipaggi 

Brivio-Ongaro, Farina-Meazza e Pintacu-

da-Stefani. Le auto vincenti erano le 8C 

2900 A, al loro debutto in corsa, allestite 

partendo dai numerosi motori e dalla gran 

quantità di ricambi della vettura da Gran 

Premio Tipo B ancora disponibili, dopo la 

fine della sua carriera sportiva. Si trattava 

di materiale ancora di prim’ordine, validis-

simo per le gare della categoria Sport.

■	DALLE COMPETIZION 
ALLE STRADE, IN DUE VERSIONI

Dopo un paio d’anni di grandi successi, da 

queste vetture da competizione, costruite 

in appena sei esemplari, l’Alfa Romeo de-

cise di derivare delle auto di grande pre-

stigio per uso stradale. I telai vennero mo-

dificati e prodotti nelle due versioni Corto 

e Lungo, mentre i motori, pregiati 8 cilindri 

in linea con monoblocco e testa di lega 

leggera e canne cilindri di acciaio, furono 

depotenziati fino a circa 180 CV: nasceva 

così la 8C 2900 B, fabbricata in poco più 

di trenta esemplari quasi tutti vestiti dal-

la Carrozzeria Touring di Milano, una delle 

più prestigiose all’epoca.

La sua particolarità costruttiva era stata 

battezzata “Superleggera” perché si con-

centrava in modo specifico sul conteni-

mento del peso, cui abbinava la ricerca di 

forme aerodinamiche. Tale tecnica si av-

valeva dei grandi progressi ottenuti nella 

lavorazione delle leghe leggere e in parti-

colare dell’alluminio. I pannelli sagomati 

di alluminio, che costituivano la carrozze-

La 8C 2900 B,  
regale e vincente

L’ALFA ROMEO 8C 
2900B BERLINETTA 
SPECIALE REALIZZATA 
DALLA TOURING
PER COMPETERE ALLA 
24 ORE DI LE MANS.

LE GRANDI 
COUPÈ
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ria vera e propria, venivano applicati a una 

leggerissima ossatura di tubi di acciaio di 

piccolo diametro, che veniva saldata ai 

longheroni dell’autotelaio. Si trattava di 

una tecnica esclusiva, coperta da brevet-

to, e soprattutto molto costosa, sia per 

il prezzo dell’alluminio, molto superiore a 

quello dell’acciaio, sia perché richiedeva 

molto lavoro manuale da parte di mano-

dopera altamente specializzata. Le fini-

ture di queste vetture erano adeguate al 

notevole prezzo di vendita, dunque erano 

di qualità molto elevata, adatta ad assicu-

rare un livello di comfort eccezionale nei 

lunghi viaggi.

La 8C 2900 B Lungo stradale visibile in 

queste pagine è stata costruita nel 1938: 

una coupé a quattro posti, la cui linea re-

gale viene esaltata dal lunghissimo cofa-

no motore e dall’abitacolo molto arretrato 

verso l’asse posteriore. Nonostante sia 

lunga oltre cinque metri, il suo peso è limi-

tato a 1.250 kg, il che le consente un’ot-

tima accelerazione e una velocità massi-

ma di 175 km/h. Le sue caratteristiche 

meccaniche risultavano per l’epoca molto 

sofisticate e moderne, come il cambio in 

blocco al differenziale sul ponte posterio-

re, il raffinato schema delle sospensioni 

a ruote indipendenti, l’impianto frenante 

con quattro tamburi a comando idraulico.

■	LA VITTORIA MORALE  
ALLA LE MANS DEL 1938

L’impresa sportiva del modello passata 

più alla storia è senza dubbio quella com-

piuta alla 24 Ore di Le Mans del 1938. 

Dalla 8C 2900 B la Touring aveva derivato 

alcuni esemplari Sport in versione spider 

biposto, che avevano conquistato le pri-

me tre posizioni alla Mille Miglia di quello 

stesso anno.

SOPRA, LA 8C 2900 
B LUNGO DEL 1938 

CONSERVATA PRESSO 
IL MUSEO ALFA

ROMEO DI ARESE.
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Posiziona la mascherina 1L in modo che le due 
linguette di sinistra si infilino sotto la cornice 
del faro. Se necessario allenta un poco le viti
che fissano il faro al musetto quindi, una volta 
infilate le linguette, serra a fondo le viti.

Inserisci lo stemma Alfa Romeo 1I 
nel foro dello scudetto 1H. Verifica 
che lo stemma sia allineato 
correttamente, quindi posiziona 
lo scudetto al centro della 
mascherina. Fissa lo scudetto  
in basso con una vite AM 
e da dietro con una vite AP.

4

AP

1H

1I

1L

AM

14

5

Risultato finale

Completa il faro destro unendo il vetro 1C alla cornice 1G, 
quindi posizionando la parabola destra 1E.  
Il cerchio giallo evidenzia la tacca della cornice.
Quindi posiziona il faro sul musetto in modo da bloccare 
le linguette della mascherina. Infine fissa il faro con due viti AP.

Ecco come si presenta il musetto della tua GTA  
una volta completato con fari, mascherina e scudetto.

AP

AP

1G

1C

1E

15
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STEP BY

1

ELENCO PEZZI

1A Musetto

1B Targa anteriore

1C Vetro faro x 2

1D Parabola faro sinistro

1E Parabola faro destro

1F Cornice faro sinistro

1G Cornice faro destro

1H Scudetto

1I Stemma

1L Mascherina

VITERIA
a Viti AP 5+2

b Viti AM 1+1

c Cacciavite piccolo

STEP BY STEP # 1
Il musetto e i fari anteriori
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1A

1D

1F
1E

1L
ab

c

1I
1G1H

1B

1C

1

2
1A

Prendi la cornice del faro di sinistra 1F e identifica la tacca 

evidenziata dal cerchio giallo. Inserisci il vetro 1C all’interno 

della cornice facendo combaciare i punti evidenziati, quindi 

posiziona la parabola 1D.

Posiziona il faro sinistro nella 

sede sul musetto 1A, facendo 

combaciare i fori per le viti e il 

perno. Fissa il faro con due viti AP, 

senza stringerle con troppa forza. 

1A

1D 1C

AP

IL FASCICOLO

sodo, cioè all’estrema raffinatezza tecnica e 

alle prestazioni di massimo livello.

La GTA era una vettura leggerissima, l’a-

cronimo infatti sta per Gran Turismo Alleg-

gerita: pensata in funzione delle corse ma 

rispettosa di un regolamento sportivo che 

richiedeva una forte vicinanza con le auto di 

serie. Uno spirito rispettato in pieno, perché 

con essa l’Alfa Romeo ha semplicemente 

reso evidenti le grandi potenzialità della 

propria produzione, che in quegli anni si av-

valeva di un vantaggio tecnologico notevole 

rispetto alla concorrenza.

La GTA era un’auto normale, cui era stato 

tolto tutto quello che non serviva al pilota 

in corsa ma proprio in virtù di ciò, diventata 

agile e scattante, esaltava le sue doti natu-

rali di tenuta di strada, efficacia di frenata, 

efficienza meccanica, resistenza allo sforzo. 

Si rivelò così una macchina da corsa vin-

cente, forse tra le più vincenti in assoluto 

e in tutto il mondo, ed esaltò al massimo il 

fascino del nome Alfa Romeo, riportandolo 

ai fasti di un tempo. 

■	LA GTA E IL RITORNO  
ALLE CORSE

La lontananza dell’Alfa Romeo dalle compe-

tizioni dopo i trionfi degli anni del dopoguer-

ra era tale soltanto a livello ufficiale, perché 

in realtà i clienti sportivi nelle corse si ci-

mentavano eccome.

Agli albori degli anni Sessanta incominciava 

a crescere in maniera consistente il feno-

meno delle gare per vetture Turismo, auto 

cioè prodotte in grande serie ma prepara-

te per partecipare alle competizioni. Per le 

Case automobilistiche si trattava di un im-

portante veicolo pubblicitario, perché il pub-

blico riconosceva nelle macchine che lo en-

tusiasmavano nelle sfide in pista o in salita 

quelle che poteva comprare liberamente in 

concessionario e utilizzare tutti i giorni. Da 

qui nasceva l’interesse delle Case a segui-

re i clienti sportivi, spesso giovani piloti di 

belle speranze ma di scarse risorse econo-

miche, aiutandoli con sconti per l’acquisto 

delle auto e prevedendo anche dei premi a 

fine stagione per i migliori di loro.
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SCATTO RAVVICINATO 
CHE MOSTRA PLANCIA, 
VOLANTE A TRE RAZZE 

E PEDALIERA.

In particolare le Alfa Romeo si erano sem-

pre distinte per essere veloci e affidabili, 

ed essendo per queste caratteristiche na-

turalmente predisposte alle preparazioni 

sportive erano tra le preferite sia dai piloti 

esordienti sia dai più esperti gentleman dri-

ver. Con la Giulia GTA l’interesse della Casa 

milanese per le competizioni diventò concre-

to, indotto dalla constatazione che le altre 

Case automobilistiche, con un impegno più 

diretto, incominciavano ad incamerare vitto-

rie a ripetizione e quindi ad ottenere risultati 

commerciali importanti.

■	COME NASCE  
LA GTA

Alla fine del 1964 ai dirigenti Alfa Romeo, 

e soprattutto al suo presidente Giuseppe 

Luraghi, era ormai chiaro che la Giulia TI 

Super, la versione da corsa della Giulia ber-

lina, affidata a scuderie e piloti privati non 

poteva competere contro la Ford Cortina Lo-

tus, l’automobile da battere nelle prove del 

Challenge Europeo Turismo, portata in gara 

ufficialmente da Colin Chapman, il patron 

della Lotus. Per essere davvero in grado di 

vincere era necessaria una radicale svolta: 

e la svolta ci fu!

Nel 1963 l’Alfa Romeo aveva presentato, 

come coupé sportivo derivato della Giulia 

berlina, la Giulia Sprint GT, una vettura mol-

to indovinata. Disegnata da un giovanissi-

mo Giorgetto Giugiaro, all’epoca uno dei de-

signer emergenti della Carrozzeria Bertone, 

aveva incontrato subito un notevole succes-

so sia per la linea affascinante sia per le 

prestazioni molto elevate, garantite da una 

meccanica di notevole pregio.

SOTTO  
IL SEGNO  

DEL QUADRIFOGLIO
Il simbolo sportivo Alfa Romeo del Qua-
drifoglio comparve per la prima volta alla 
Targa Florio del 1923, sulla RL di Ugo Si-
vocci: lo fece dipingere il pilota stesso a 
scopo scaramantico, contro la malasorte 
promessa dal numero 13 che campeggia-
va sulla sua auto. E la fortuna gli sorrise 
effettivamente, perché il compagno di scu-
deria Antonio Ascari, prossimo a vincere, si 
fermò improvvisamente a duecento metri 
dal traguardo, col motore ammutolito. 
Una riparazione d’emergenza risolveva il 
problema, ma per l’entusiasmo tutti i mec-
canici salirono sull’auto di Ascari nell’attra-
versare il traguardo, infrangendo il regola-
mento che prevedeva un equipaggio di soli 
due componenti. Ascari venne squalificato 
e Sivocci, che sopraggiungeva al secondo posto, si aggiudicò la gara. 
Una drammatica controprova dell’efficacia del simbolo la si ebbe pochi mesi dopo, in settembre, al Gran Premio d’Europa a Monza. 
L’Alfa Romeo schierava le nuove P1, di cui una per Sivocci. La sua aveva il numero 17, altro rinomato portatore di iella, Sivocci però 
non fece in tempo a far dipingere il quadrifoglio sul cofano: durante le prove perse il controllo della vettura, uscì rovinosamente di 
strada e rimase ucciso sul colpo. Da quella volta il quadrifoglio verde fu sempre presente sulle Alfa Romeo da corsa ufficiali, ripro-
dotto però su un fondo triangolare anziché quadrato. Un vertice in meno in memoria del suo sfortunato ideatore.
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ALFA ROMEO

UGO SIVOCCI 
ALLA GUIDA 
DELL’ALFA 
ROMEO RL 
ALLA TARGA 
FLORIO DEL 
1923.

C
i sono automobili che hanno segnato 

così profondamente il proprio tempo 

da essere entrate di diritto nella me-

moria collettiva. Tra queste un posto di pri-

missimo piano va assegnato all’Alfa Romeo 

Giulia Sprint GTA, questo il suo nome com-

pleto; una vettura capace di stregare giova-

ni e meno giovani tra la metà degli anni Ses-

santa e l’inizio dei Settanta e che ancora 

oggi esercita il suo fascino magnetico nel 

mondo delle auto d’epoca. Merito della sua 

linea intramontabile e di quell’aspetto ener-

gico ed essenziale di un modello che conce-

de ben poco alle frivolezze ma che bada al 

DERIVATA DALLA GIULIA SPRINT GT, LA GIULIA GTA È STATA PENSATA PER RINVERDIRE 

LE GLORIE SPORTIVE DELL’ALFA ROMEO, A OLTRE DIECI ANNI DALLA VITTORIA DEI PRIMI 

DUE CAMPIONATI DEL MONDO DI FORMULA 1 DISPUTATI NEL 1950 E ’51. 

LA SUA STORIA AGONISTICA È LEGATA A QUELLA DELL’AUTODELTA 

E DELL’INGEGNER CARLO CHITI, CHE TRASFORMARONO LA BELLA 

COUPÉ MILANESE IN UNO STRAORDINARIO 

CATALIZZATORE DI ENTUSIASMO POPOLARE.

ALFA ROMEO 

RACING GTA E AUTODELTA

LA GIULIA SPRINT GTA 

IN UNA FOTO UFFICIALE 

DI PRESENTAZIONE

DEL 1965; LA SIGLA 

STAVA PER GRAN 

TURISMO ALLEGGERITA.

Nata 
per vincere
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La tua collezione si compone di 110 numeri. Prezzo primo numero € 0,50 (anziché €10,99). Prezzo secondo numero € 0,50 (anziché € 10,99). Prezzo numeri successivi €11,99. Salvo variazione delle aliquote fiscali. L’editore si riserva la facoltà di modificare il prezzo delle uscite in caso di significativi aumenti del costo delle materie 
prime, dei trasporti, del tasso di inflazione e dei tassi di interesse applicabili a livello nazionale. - L’Editore si riserva il diritto di variare la sequenza delle uscite della collezione e/o i prodotti allegati. Forme e colori possono variare rispetto a quelli raffigurati. 

Il modello si completa in 110 uscite.

PARTI MOBILI, LUCI ED EFFETTI SONORI
· �Le ruote anteriori sterzano 
agendo sul volante.

· �Le portiere si aprono.
· �I fari anteriori e posteriori       
e le luci di stop si illuminano.

· Il motore e il clacson hanno   
  effetti sonori!

GIULIA SPRINT

COSTRUISCI L’ALFA CHE HA LASCIATO IL SEGNO

˙ ��Ogni fascicolo include le istruzioni di assemblaggio con 
spiegazioni chiare, fotografie e illustrazioni.

˙ �Per ottenere la massima resa, i componenti sono stati realizzati 
con le più avanzate tecniche di produzione e sono pronti all’uso.

˙ �Non sono richiesti attrezzi particolari.

GUIDA AL MONTAGGIO

Lunghezza              51 cm
Altezza                 16,5 cm
Larghezza              20 cm

DIMENSIONI MODELLO

MODELLO DIE-CAST
SCALA1:8

IL NOTEBOOK
Con pagine
personalizzate
sulla storia dell’auto

IL CAPPELLINO
Con un design

unico e originale

IL PORTACHIAVI
Da portare

sempre con te

L’Editore si riserva di modificare eventualmente forma e/o colore degli oggetti. Tutti i nostri regali sono soggetti alla disciplina sulle operazioni a premi. Operazione a premi valida dal 19/08/2025 al 31/05/2026. Valore complessivo montepremi 12,310.02 €. Il regolamento completo è disponibile suhttp://www.deagostini.com/it/alfa-romeo 

OFFERTA PREMIUM
RISERVATA AGLI ABBONATI *

COMPLETA IL TUO MODELLO DELLA ALFA ROMEO GTA
CON QUESTA SPLENDIDA TECA

LA TECA valorizzerà ulteriormente la tua spettacolare
Alfa Romeo Giulia Sprint GTA e ti permetterà
di ammirarne tutti i dettagli e le finiture.
L’ ideale per proteggere il tuo modello dalla polvere
e metterlo in mostra come merita!

Dimensioni teca: 74 x 34 x 29 cm

* Iscrivendoti riceverai durante la collezione le 4 parti che compongono questa magnifica teca
a soli 1,90 euro per numero (a partire dal numero 4). Offerta riservata agli abbonati.
In caso di esaurimento scorte o di eventi indipendenti dalla volontà dell’editore, l’offerta sarà 
sostituita da un’altra di natura simile o migliore.

SOLO

1,90 €
IN PIÙ A NUMERO

ALFA ROMEO GIULIA GTA
Il modello del 1966

in scala 1:43

I POSTER
Per rivivere la storia
e le emozioni
dell’Alfa Romeo Giulia GTA

IN PIÙ, SOLO SE PAGHI CON PAYPAL

ALFA ROMEO GIULIA SPRINT GTA
Un’esclusiva miniatura in scala 1:43 della
Giulia Sprint GTA, complemento ideale del tuo modello.

MODELLO
SCALA 
1:43 

ORDINA SUBITO SU DEAGOSTINI.COM
E RICEVI TANTI REGALI ESCLUSIVI
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MODELLO
DIE-CAST

MODELLO ESCLUSIVO
RIPRODUZIONE DETTAGLIATA 
CARROZZERIA IN METALLO

L’auto leggendaria
del 1965...

Costruisci l’esclusiva
e fedele replica in scala 1:8

della mitica Giulia Sprint GTA,
l’Alfa che ha lasciato il segno

nel mondo delle corse.

... nata per le corse!
La Giulia Sprint GTA è stata una 

delle grandi protagoniste del mondo 
delle corse degli anni ‘60,

alla cui guida si alternarono i più 
famosi piloti dell’epoca.

Vettura dalle eccellenti prestazioni, 
divenne icona dell’automobilismo 

sportivo italiano e sinonimo di vittoria.

in collaborazione con

GIULIA SPRINT

L’ALFA CHE HA LASCIATO IL SEGNO

I CAPOLAVORI
DEL MUSEO
La storia dell’Alfa Romeo 
attraverso le auto che fanno
parte della collezione del
museo Alfa Romeo di Arese.

CAPOLAVORI
MUSEO ALFA ROMEO

SC
H

ED
A 

TE
CN

IC
A •  MOTORE: anteriore, longitudinale in lega leggera, 4 cilindri in linea, 2 valvole per 

cilindro, distribuzione bialbero in testa con comando a catena.
•  CILINDRATA: 1290 cc (74x75 mm)
•  POTENZA: 53 CV a 5500 giri/min
•  VELOCITÀ MASSIMA: 136 Km/h
•  UNITÀ PRODOTTE: 131.775 (Giulietta 1955-1964)

Giulietta 1955
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LA CAPOSTIPITE 
Tutto nasce da lei, l’iniziatrice di una nobile stirpe di 
automobili Alfa Romeo chiamate Giulia, 1750, 2000, 
Alfetta, Nuova Giulietta, 75. Un primato tecnologico 
durato quasi trent’anni. La Giulietta berlina arriva sul 
mercato nel 1955, curiosamente un anno dopo la sua 
versione sportiva, la Sprint, per l’impegno profuso nel-
la messa a punto e nell’avviamento della produzione. 
La Giulietta è anche una formidabile molla per lo svi-
luppo industriale dell’Alfa Romeo: con i suoi 1290 cc 
inaugura infatti il fortunato filone delle auto di media 
cilindrata e di prezzo accessibile, riprendendo in pieno i 

principi base della Casa del Portello, e cioè meccanica 
sopraffina, prestazioni eccellenti, spiccata personalità. 
Il motore a 4 cilindri si rivela un capolavoro d’inge-
gneria: monoblocco e testa in lega d’alluminio, distri-
buzione a doppio albero a camme in testa, camere di 
scoppio emisferiche con valvole disposte a V e candela 
d’accensione al centro per una perfetta propagazione 
della scintilla. La potenza della prima Giulietta berlina 
è di 53 CV e cresce progressivamente di versione in 
versione, fino ad arrivare alle soglie dei 97 CV sulle più 
estreme Giulietta SS e SZ. La storia della Giulia parte 
da qui.
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CAPOLAVORI

Le chiare e precise istruzioni 
sono accompagnate da 
immagini esplicative, che
ti permetteranno di costruire
la tua Giulia Sprint GTA.

GUIDA AL 
MONTAGGIO

LE GRANDI COUPÉ
ALFA ROMEO

Tutta l’eleganza, la tecnica
e la sportività delle coupé

più iconiche nate sotto
il segno del Biscione.

STORIA DELLA GTA
E DELL’AUTODELTA

Ripercorriamo gli eventi che
hanno trasformato la bella

coupé milanese in una delle
auto più desiderate di sempre.

Per partecipare alla lunga gara francese si era pensato di allestirne una versione spe-ciale, particolarmente adatta a quella velo-cissima maratona. Sul telaio della Sport, leggermente ribassato e dotato di blocco cambio differenziale in lega leggera, venne montata con la tecnica Superleggera una carrozzeria profilata sulla base delle co-noscenze aerodinamiche dell’epoca. Col motore da 220 CV la velocità massima raggiungibile era di ben 240 km/h.Pilotata da Biondetti e Sommer, già dalle prime ore di corsa la 8C 2900 B Le Mans era nettamente in testa, arrivando dopo varie vicissitudini ad accumulare un van-taggio di ben 14 giri, pari a circa 189 km. Surclassati gli avversari, la vittoria sem-brava in pugno, quando a tre quarti di gara 

un guasto meccanico fermava la corsa della berlinetta.
Quella gloriosa e sfortunata vettura, dopo innumerevoli passaggi di mano, nel 1986 è stata recuperata dal Museo Storico Alfa Romeo, in perfette condizioni e con anco-ra il sigillo delle verifiche tecniche effet-tuate a Le Mans nel ’38.

La validità e la modernità della 8C 2900 B trovano un’ulteriore testimonianza nella sua grande prestazione realizzata anche nella Mille Miglia del 1947, la prima di-sputata dopo la fine della Seconda guerra mondiale. L’esemplare condotto dall’equi-paggio Clemente Biondetti-Emilio Romano vinse nettamente, sopravanzando il gran-de Tazio Nuvolari sulla sua Cisitalia 202 e altri 155 concorrenti.

SOTTO, 
UNA FOTO 

DELL’ARCHIVIO 
ALFA ROMEO 

RITRAE LA 8C 
2900 B IN 

CORSA ALLA 
MILLE MIGLIA 

DEL 1947.
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Alla Mille Miglia del 1936 l’Alfa 

Romeo trionfò conquistando i 

primi tre posti con gli equipaggi 

Brivio-Ongaro, Farina-Meazza e Pintacu-

da-Stefani. Le auto vincenti erano le 8C 

2900 A, al loro debutto in corsa, allestite 

partendo dai numerosi motori e dalla gran 

quantità di ricambi della vettura da Gran 

Premio Tipo B ancora disponibili, dopo la 

fine della sua carriera sportiva. Si trattava 

di materiale ancora di prim’ordine, validis-

simo per le gare della categoria Sport.

■	DALLE COMPETIZION 
ALLE STRADE, IN DUE VERSIONI

Dopo un paio d’anni di grandi successi, da 

queste vetture da competizione, costruite 

in appena sei esemplari, l’Alfa Romeo de-

cise di derivare delle auto di grande pre-

stigio per uso stradale. I telai vennero mo-

dificati e prodotti nelle due versioni Corto 

e Lungo, mentre i motori, pregiati 8 cilindri 

in linea con monoblocco e testa di lega 

leggera e canne cilindri di acciaio, furono 

depotenziati fino a circa 180 CV: nasceva 

così la 8C 2900 B, fabbricata in poco più 

di trenta esemplari quasi tutti vestiti dal-

la Carrozzeria Touring di Milano, una delle 

più prestigiose all’epoca.

La sua particolarità costruttiva era stata 

battezzata “Superleggera” perché si con-

centrava in modo specifico sul conteni-

mento del peso, cui abbinava la ricerca di 

forme aerodinamiche. Tale tecnica si av-

valeva dei grandi progressi ottenuti nella 

lavorazione delle leghe leggere e in parti-

colare dell’alluminio. I pannelli sagomati 

di alluminio, che costituivano la carrozze-

La 8C 2900 B,  
regale e vincente

L’ALFA ROMEO 8C 
2900B BERLINETTA 
SPECIALE REALIZZATA 
DALLA TOURING
PER COMPETERE ALLA 
24 ORE DI LE MANS.

LE GRANDI 
COUPÈ
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ria vera e propria, venivano applicati a una 

leggerissima ossatura di tubi di acciaio di 

piccolo diametro, che veniva saldata ai 

longheroni dell’autotelaio. Si trattava di 

una tecnica esclusiva, coperta da brevet-

to, e soprattutto molto costosa, sia per 

il prezzo dell’alluminio, molto superiore a 

quello dell’acciaio, sia perché richiedeva 

molto lavoro manuale da parte di mano-

dopera altamente specializzata. Le fini-

ture di queste vetture erano adeguate al 

notevole prezzo di vendita, dunque erano 

di qualità molto elevata, adatta ad assicu-

rare un livello di comfort eccezionale nei 

lunghi viaggi.

La 8C 2900 B Lungo stradale visibile in 

queste pagine è stata costruita nel 1938: 

una coupé a quattro posti, la cui linea re-

gale viene esaltata dal lunghissimo cofa-

no motore e dall’abitacolo molto arretrato 

verso l’asse posteriore. Nonostante sia 

lunga oltre cinque metri, il suo peso è limi-

tato a 1.250 kg, il che le consente un’ot-

tima accelerazione e una velocità massi-

ma di 175 km/h. Le sue caratteristiche 

meccaniche risultavano per l’epoca molto 

sofisticate e moderne, come il cambio in 

blocco al differenziale sul ponte posterio-

re, il raffinato schema delle sospensioni 

a ruote indipendenti, l’impianto frenante 

con quattro tamburi a comando idraulico.

■	 LA VITTORIA MORALE  
ALLA LE MANS DEL 1938

L’impresa sportiva del modello passata 

più alla storia è senza dubbio quella com-

piuta alla 24 Ore di Le Mans del 1938. 

Dalla 8C 2900 B la Touring aveva derivato 

alcuni esemplari Sport in versione spider 

biposto, che avevano conquistato le pri-

me tre posizioni alla Mille Miglia di quello 

stesso anno.

SOPRA, LA 8C 2900 
B LUNGO DEL 1938 

CONSERVATA PRESSO 
IL MUSEO ALFA

ROMEO DI ARESE.
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Posiziona la mascherina 1L in modo che le due 
linguette di sinistra si infilino sotto la cornice 
del faro. Se necessario allenta un poco le viti
che fissano il faro al musetto quindi, una volta 
infilate le linguette, serra a fondo le viti.

Inserisci lo stemma Alfa Romeo 1I 
nel foro dello scudetto 1H. Verifica 
che lo stemma sia allineato 
correttamente, quindi posiziona 
lo scudetto al centro della 
mascherina. Fissa lo scudetto  
in basso con una vite AM 
e da dietro con una vite AP.

4

AP

1H

1I

1L

AM

14
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Risultato finale

Completa il faro destro unendo il vetro 1C alla cornice 1G, 
quindi posizionando la parabola destra 1E.  
Il cerchio giallo evidenzia la tacca della cornice.
Quindi posiziona il faro sul musetto in modo da bloccare 
le linguette della mascherina. Infine fissa il faro con due viti AP.

Ecco come si presenta il musetto della tua GTA  
una volta completato con fari, mascherina e scudetto.

AP

AP

1G

1C

1E

15
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STEP BY

1

ELENCO PEZZI

1A Musetto

1B Targa anteriore

1C Vetro faro x 2

1D Parabola faro sinistro

1E Parabola faro destro

1F Cornice faro sinistro

1G Cornice faro destro

1H Scudetto

1I Stemma

1L Mascherina

VITERIA
a Viti AP 5+2

b Viti AM 1+1

c Cacciavite piccolo

STEP BY STEP # 1
Il musetto e i fari anteriori
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1A

1D

1F
1E

1L
a b

c

1I
1G 1H

1B

1C

1

2
1A

Prendi la cornice del faro di sinistra 1F e identifica la tacca 

evidenziata dal cerchio giallo. Inserisci il vetro 1C all’interno 

della cornice facendo combaciare i punti evidenziati, quindi 

posiziona la parabola 1D.

Posiziona il faro sinistro nella 

sede sul musetto 1A, facendo 

combaciare i fori per le viti e il 

perno. Fissa il faro con due viti AP, 

senza stringerle con troppa forza. 

1A

1D1C

AP

IL FASCICOLO

sodo, cioè all’estrema raffinatezza tecnica e 

alle prestazioni di massimo livello.

La GTA era una vettura leggerissima, l’a-

cronimo infatti sta per Gran Turismo Alleg-

gerita: pensata in funzione delle corse ma 

rispettosa di un regolamento sportivo che 

richiedeva una forte vicinanza con le auto di 

serie. Uno spirito rispettato in pieno, perché 

con essa l’Alfa Romeo ha semplicemente 

reso evidenti le grandi potenzialità della 

propria produzione, che in quegli anni si av-

valeva di un vantaggio tecnologico notevole 

rispetto alla concorrenza.

La GTA era un’auto normale, cui era stato 

tolto tutto quello che non serviva al pilota 

in corsa ma proprio in virtù di ciò, diventata 

agile e scattante, esaltava le sue doti natu-

rali di tenuta di strada, efficacia di frenata, 

efficienza meccanica, resistenza allo sforzo. 

Si rivelò così una macchina da corsa vin-

cente, forse tra le più vincenti in assoluto 

e in tutto il mondo, ed esaltò al massimo il 

fascino del nome Alfa Romeo, riportandolo 

ai fasti di un tempo. 

■	 LA GTA E IL RITORNO  
ALLE CORSE

La lontananza dell’Alfa Romeo dalle compe-

tizioni dopo i trionfi degli anni del dopoguer-

ra era tale soltanto a livello ufficiale, perché 

in realtà i clienti sportivi nelle corse si ci-

mentavano eccome.

Agli albori degli anni Sessanta incominciava 

a crescere in maniera consistente il feno-

meno delle gare per vetture Turismo, auto 

cioè prodotte in grande serie ma prepara-

te per partecipare alle competizioni. Per le 

Case automobilistiche si trattava di un im-

portante veicolo pubblicitario, perché il pub-

blico riconosceva nelle macchine che lo en-

tusiasmavano nelle sfide in pista o in salita 

quelle che poteva comprare liberamente in 

concessionario e utilizzare tutti i giorni. Da 

qui nasceva l’interesse delle Case a segui-

re i clienti sportivi, spesso giovani piloti di 

belle speranze ma di scarse risorse econo-

miche, aiutandoli con sconti per l’acquisto 

delle auto e prevedendo anche dei premi a 

fine stagione per i migliori di loro.
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SCATTO RAVVICINATO 
CHE MOSTRA PLANCIA, 
VOLANTE A TRE RAZZE 

E PEDALIERA.

In particolare le Alfa Romeo si erano sem-

pre distinte per essere veloci e affidabili, 

ed essendo per queste caratteristiche na-

turalmente predisposte alle preparazioni 

sportive erano tra le preferite sia dai piloti 

esordienti sia dai più esperti gentleman dri-

ver. Con la Giulia GTA l’interesse della Casa 

milanese per le competizioni diventò concre-

to, indotto dalla constatazione che le altre 

Case automobilistiche, con un impegno più 

diretto, incominciavano ad incamerare vitto-

rie a ripetizione e quindi ad ottenere risultati 

commerciali importanti.

■	 COME NASCE  
LA GTA

Alla fine del 1964 ai dirigenti Alfa Romeo, 

e soprattutto al suo presidente Giuseppe 

Luraghi, era ormai chiaro che la Giulia TI 

Super, la versione da corsa della Giulia ber-

lina, affidata a scuderie e piloti privati non 

poteva competere contro la Ford Cortina Lo-

tus, l’automobile da battere nelle prove del 

Challenge Europeo Turismo, portata in gara 

ufficialmente da Colin Chapman, il patron 

della Lotus. Per essere davvero in grado di 

vincere era necessaria una radicale svolta: 

e la svolta ci fu!

Nel 1963 l’Alfa Romeo aveva presentato, 

come coupé sportivo derivato della Giulia 

berlina, la Giulia Sprint GT, una vettura mol-

to indovinata. Disegnata da un giovanissi-

mo Giorgetto Giugiaro, all’epoca uno dei de-

signer emergenti della Carrozzeria Bertone, 

aveva incontrato subito un notevole succes-

so sia per la linea affascinante sia per le 

prestazioni molto elevate, garantite da una 

meccanica di notevole pregio.

SOTTO  
IL SEGNO  

DEL QUADRIFOGLIO
Il simbolo sportivo Alfa Romeo del Qua-
drifoglio comparve per la prima volta alla 
Targa Florio del 1923, sulla RL di Ugo Si-
vocci: lo fece dipingere il pilota stesso a 
scopo scaramantico, contro la malasorte 
promessa dal numero 13 che campeggia-
va sulla sua auto. E la fortuna gli sorrise 
effettivamente, perché il compagno di scu-
deria Antonio Ascari, prossimo a vincere, si 
fermò improvvisamente a duecento metri 
dal traguardo, col motore ammutolito. 
Una riparazione d’emergenza risolveva il 
problema, ma per l’entusiasmo tutti i mec-
canici salirono sull’auto di Ascari nell’attra-
versare il traguardo, infrangendo il regola-
mento che prevedeva un equipaggio di soli 
due componenti. Ascari venne squalificato 
e Sivocci, che sopraggiungeva al secondo posto, si aggiudicò la gara. 
Una drammatica controprova dell’efficacia del simbolo la si ebbe pochi mesi dopo, in settembre, al Gran Premio d’Europa a Monza. 
L’Alfa Romeo schierava le nuove P1, di cui una per Sivocci. La sua aveva il numero 17, altro rinomato portatore di iella, Sivocci però 
non fece in tempo a far dipingere il quadrifoglio sul cofano: durante le prove perse il controllo della vettura, uscì rovinosamente di 
strada e rimase ucciso sul colpo. Da quella volta il quadrifoglio verde fu sempre presente sulle Alfa Romeo da corsa ufficiali, ripro-
dotto però su un fondo triangolare anziché quadrato. Un vertice in meno in memoria del suo sfortunato ideatore.
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ALFA ROMEO

UGO SIVOCCI 
ALLA GUIDA 
DELL’ALFA 
ROMEO RL 
ALLA TARGA 
FLORIO DEL 
1923.

C
i sono automobili che hanno segnato 

così profondamente il proprio tempo 

da essere entrate di diritto nella me-

moria collettiva. Tra queste un posto di pri-

missimo piano va assegnato all’Alfa Romeo 

Giulia Sprint GTA, questo il suo nome com-

pleto; una vettura capace di stregare giova-

ni e meno giovani tra la metà degli anni Ses-

santa e l’inizio dei Settanta e che ancora 

oggi esercita il suo fascino magnetico nel 

mondo delle auto d’epoca. Merito della sua 

linea intramontabile e di quell’aspetto ener-

gico ed essenziale di un modello che conce-

de ben poco alle frivolezze ma che bada al 

DERIVATA DALLA GIULIA SPRINT GT, LA GIULIA GTA È STATA PENSATA PER RINVERDIRE 

LE GLORIE SPORTIVE DELL’ALFA ROMEO, A OLTRE DIECI ANNI DALLA VITTORIA DEI PRIMI 

DUE CAMPIONATI DEL MONDO DI FORMULA 1 DISPUTATI NEL 1950 E ’51. 

LA SUA STORIA AGONISTICA È LEGATA A QUELLA DELL’AUTODELTA 

E DELL’INGEGNER CARLO CHITI, CHE TRASFORMARONO LA BELLA 

COUPÉ MILANESE IN UNO STRAORDINARIO 

CATALIZZATORE DI ENTUSIASMO POPOLARE.

ALFA ROMEO 

RACING GTA E AUTODELTA

LA GIULIA SPRINT GTA 

IN UNA FOTO UFFICIALE 

DI PRESENTAZIONE

DEL 1965; LA SIGLA 

STAVA PER GRAN 

TURISMO ALLEGGERITA.

Nata 
per vincere
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La tua collezione si compone di 110 numeri. Prezzo primo numero € 0,50 (anziché €10,99). Prezzo secondo numero € 0,50 (anziché € 10,99). Prezzo numeri successivi €11,99. Salvo variazione delle aliquote fiscali. L’editore si riserva la facoltà di modificare il prezzo delle uscite in caso di significativi aumenti del costo delle materie 
prime, dei trasporti, del tasso di inflazione e dei tassi di interesse applicabili a livello nazionale. - L’Editore si riserva il diritto di variare la sequenza delle uscite della collezione e/o i prodotti allegati. Forme e colori possono variare rispetto a quelli raffigurati. 

Il modello si completa in 110 uscite.

PARTI MOBILI, LUCI ED EFFETTI SONORI
· �Le ruote anteriori sterzano 
agendo sul volante.

· �Le portiere si aprono.
· �I fari anteriori e posteriori       
e le luci di stop si illuminano.

· Il motore e il clacson hanno   
  effetti sonori!

GIULIA SPRINT

COSTRUISCI L’ALFA CHE HA LASCIATO IL SEGNO

˙ ��Ogni fascicolo include le istruzioni di assemblaggio con 
spiegazioni chiare, fotografie e illustrazioni.

˙ �Per ottenere la massima resa, i componenti sono stati realizzati 
con le più avanzate tecniche di produzione e sono pronti all’uso.

˙ �Non sono richiesti attrezzi particolari.

GUIDA AL MONTAGGIO

Lunghezza              51 cm
Altezza                 16,5 cm
Larghezza              20 cm

DIMENSIONI MODELLO

MODELLO DIE-CAST
SCALA1:8

IL NOTEBOOK
Con pagine
personalizzate
sulla storia dell’auto

IL CAPPELLINO
Con un design

unico e originale

IL PORTACHIAVI
Da portare

sempre con te

L’Editore si riserva di modificare eventualmente forma e/o colore degli oggetti. Tutti i nostri regali sono soggetti alla disciplina sulle operazioni a premi. Operazione a premi valida dal 19/08/2025 al 31/05/2026. Valore complessivo montepremi 12,310.02 €. Il regolamento completo è disponibile suhttp://www.deagostini.com/it/alfa-romeo 

OFFERTA PREMIUM RISERVATA AGLI ABBONATI *
COMPLETA IL TUO MODELLO DELLA ALFA ROMEO GTA
CON QUESTA SPLENDIDA TECA

LA TECA valorizzerà ulteriormente la tua spettacolare
Alfa Romeo Giulia Sprint GTA e ti permetterà
di ammirarne tutti i dettagli e le finiture.
L’ ideale per proteggere il tuo modello dalla polvere
e metterlo in mostra come merita!

Dimensioni teca: 74 x 34 x 29 cm

* Iscrivendoti riceverai durante la collezione le 4 parti che compongono questa magnifica teca
a soli 1,90 euro per numero (a partire dal numero 4). Offerta riservata agli abbonati.
In caso di esaurimento scorte o di eventi indipendenti dalla volontà dell’editore, l’offerta sarà 
sostituita da un’altra di natura simile o migliore.

SOLO

1,90 €
IN PIÙ A NUMERO

ALFA ROMEO GIULIA GTA
Il modello del 1966

in scala 1:43

I POSTER
Per rivivere la storia
e le emozioni
dell’Alfa Romeo Giulia GTA

IN PIÙ, SOLO SE PAGHI CON PAYPAL

ALFA ROMEO GIULIA SPRINT GTA
Un’esclusiva miniatura in scala 1:43 della
Giulia Sprint GTA, complemento ideale del tuo modello.

MODELLO
SCALA 
1:43 

ORDINA SUBITO SU DEAGOSTINI.COM
E RICEVI TANTI REGALI ESCLUSIVI
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SCALA 1:8

MODELLO
DIE-CAST

MODELLO ESCLUSIVO
RIPRODUZIONE DETTAGLIATA 
CARROZZERIA IN METALLO

L’auto leggendaria
del 1965...

Costruisci l’esclusiva
e fedele replica in scala 1:8

della mitica Giulia Sprint GTA,
l’Alfa che ha lasciato il segno

nel mondo delle corse.

... nata per le corse!
La Giulia Sprint GTA è stata una 

delle grandi protagoniste del mondo 
delle corse degli anni ‘60,

alla cui guida si alternarono i più 
famosi piloti dell’epoca.

Vettura dalle eccellenti prestazioni, 
divenne icona dell’automobilismo 

sportivo italiano e sinonimo di vittoria.

in collaborazione con

GIULIA SPRINT

L’ALFA CHE HA LASCIATO IL SEGNO

I CAPOLAVORI
DEL MUSEO
La storia dell’Alfa Romeo 
attraverso le auto che fanno
parte della collezione del
museo Alfa Romeo di Arese.

CAPOLAVORI
MUSEO ALFA ROMEO

SCH
EDA TECNICA•  MOTORE: anteriore, longitudinale in lega leggera, 4 cilindri in linea, 2 valvole per 

cilindro, distribuzione bialbero in testa con comando a catena.
•  CILINDRATA: 1290 cc (74x75 mm)
•  POTENZA: 53 CV a 5500 giri/min
•  VELOCITÀ MASSIMA: 136 Km/h
•  UNITÀ PRODOTTE: 131.775 (Giulietta 1955-1964)

Giulietta 1955
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LA CAPOSTIPITE 
Tutto nasce da lei, l’iniziatrice di una nobile stirpe di 
automobili Alfa Romeo chiamate Giulia, 1750, 2000, 
Alfetta, Nuova Giulietta, 75. Un primato tecnologico 
durato quasi trent’anni. La Giulietta berlina arriva sul 
mercato nel 1955, curiosamente un anno dopo la sua 
versione sportiva, la Sprint, per l’impegno profuso nel-
la messa a punto e nell’avviamento della produzione. 
La Giulietta è anche una formidabile molla per lo svi-
luppo industriale dell’Alfa Romeo: con i suoi 1290 cc 
inaugura infatti il fortunato filone delle auto di media 
cilindrata e di prezzo accessibile, riprendendo in pieno i 

principi base della Casa del Portello, e cioè meccanica 
sopraffina, prestazioni eccellenti, spiccata personalità. 
Il motore a 4 cilindri si rivela un capolavoro d’inge-
gneria: monoblocco e testa in lega d’alluminio, distri-
buzione a doppio albero a camme in testa, camere di 
scoppio emisferiche con valvole disposte a V e candela 
d’accensione al centro per una perfetta propagazione 
della scintilla. La potenza della prima Giulietta berlina 
è di 53 CV e cresce progressivamente di versione in 
versione, fino ad arrivare alle soglie dei 97 CV sulle più 
estreme Giulietta SS e SZ. La storia della Giulia parte 
da qui.
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CAPOLAVORI

Le chiare e precise istruzioni 
sono accompagnate da 
immagini esplicative, che
ti permetteranno di costruire
la tua Giulia Sprint GTA.

GUIDA AL 
MONTAGGIO

LE GRANDI COUPÉ
ALFA ROMEO

Tutta l’eleganza, la tecnica
e la sportività delle coupé

più iconiche nate sotto
il segno del Biscione.

STORIA DELLA GTA
E DELL’AUTODELTA

Ripercorriamo gli eventi che
hanno trasformato la bella

coupé milanese in una delle
auto più desiderate di sempre.

Per partecipare alla lunga gara francese si era pensato di allestirne una versione spe- ciale, particolarmente adatta a quella velo- cissima maratona. Sul telaio della Sport, leggermente ribassato e dotato di blocco cambio differenziale in lega leggera, venne montata con la tecnica Superleggera una carrozzeria profilata sulla base delle co- noscenze aerodinamiche dell’epoca. Col motore da 220 CV la velocità massima raggiungibile era di ben 240 km/h. Pilotata da Biondetti e Sommer, già dalle prime ore di corsa la 8C 2900 B Le Mans era nettamente in testa, arrivando dopo varie vicissitudini ad accumulare un van- taggio di ben 14 giri, pari a circa 189 km. Surclassati gli avversari, la vittoria sem- brava in pugno, quando a tre quarti di gara 

un guasto meccanico fermava la corsa della berlinetta.
Quella gloriosa e sfortunata vettura, dopo innumerevoli passaggi di mano, nel 1986 è stata recuperata dal Museo Storico Alfa Romeo, in perfette condizioni e con anco- ra il sigillo delle verifiche tecniche effet- tuate a Le Mans nel ’38.

La validità e la modernità della 8C 2900 B trovano un’ulteriore testimonianza nella sua grande prestazione realizzata anche nella Mille Miglia del 1947, la prima di- sputata dopo la fine della Seconda guerra mondiale. L’esemplare condotto dall’equi- paggio Clemente Biondetti-Emilio Romano vinse nettamente, sopravanzando il gran- de Tazio Nuvolari sulla sua Cisitalia 202 e altri 155 concorrenti.

SOTTO, 
UNA FOTO 

DELL’ARCHIVIO 
ALFA ROMEO 

RITRAE LA 8C 
2900 B IN 

CORSA ALLA 
MILLE MIGLIA 

DEL 1947.
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lla Mille Miglia del 1936 l’Alfa 

Romeo trionfò conquistando i 

primi tre posti con gli equipaggi 

Brivio-Ongaro, Farina-Meazza e Pintacu-

da-Stefani. Le auto vincenti erano le 8C 

2900 A, al loro debutto in corsa, allestite 

partendo dai numerosi motori e dalla gran 

quantità di ricambi della vettura da Gran 

Premio Tipo B ancora disponibili, dopo la 

fine della sua carriera sportiva. Si trattava 

di materiale ancora di prim’ordine, validis-

simo per le gare della categoria Sport.

■	DALLE COMPETIZION 
ALLE STRADE, IN DUE VERSIONI

Dopo un paio d’anni di grandi successi, da 

queste vetture da competizione, costruite 

in appena sei esemplari, l’Alfa Romeo de-

cise di derivare delle auto di grande pre-

stigio per uso stradale. I telai vennero mo-

dificati e prodotti nelle due versioni Corto 

e Lungo, mentre i motori, pregiati 8 cilindri 

in linea con monoblocco e testa di lega 

leggera e canne cilindri di acciaio, furono 

depotenziati fino a circa 180 CV: nasceva 

così la 8C 2900 B, fabbricata in poco più 

di trenta esemplari quasi tutti vestiti dal-

la Carrozzeria Touring di Milano, una delle 

più prestigiose all’epoca.

La sua particolarità costruttiva era stata 

battezzata “Superleggera” perché si con-

centrava in modo specifico sul conteni-

mento del peso, cui abbinava la ricerca di 

forme aerodinamiche. Tale tecnica si av-

valeva dei grandi progressi ottenuti nella 

lavorazione delle leghe leggere e in parti-

colare dell’alluminio. I pannelli sagomati 

di alluminio, che costituivano la carrozze-

La 8C 2900 B,  
regale e vincente

L’ALFA ROMEO 8C 
2900B BERLINETTA 
SPECIALE REALIZZATA 
DALLA TOURING
PER COMPETERE ALLA 
24 ORE DI LE MANS.

LE GRANDI 
COUPÈ
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ria vera e propria, venivano applicati a una 

leggerissima ossatura di tubi di acciaio di 

piccolo diametro, che veniva saldata ai 

longheroni dell’autotelaio. Si trattava di 

una tecnica esclusiva, coperta da brevet-

to, e soprattutto molto costosa, sia per 

il prezzo dell’alluminio, molto superiore a 

quello dell’acciaio, sia perché richiedeva 

molto lavoro manuale da parte di mano-

dopera altamente specializzata. Le fini-

ture di queste vetture erano adeguate al 

notevole prezzo di vendita, dunque erano 

di qualità molto elevata, adatta ad assicu-

rare un livello di comfort eccezionale nei 

lunghi viaggi.

La 8C 2900 B Lungo stradale visibile in 

queste pagine è stata costruita nel 1938: 

una coupé a quattro posti, la cui linea re-

gale viene esaltata dal lunghissimo cofa-

no motore e dall’abitacolo molto arretrato 

verso l’asse posteriore. Nonostante sia 

lunga oltre cinque metri, il suo peso è limi-

tato a 1.250 kg, il che le consente un’ot-

tima accelerazione e una velocità massi-

ma di 175 km/h. Le sue caratteristiche 

meccaniche risultavano per l’epoca molto 

sofisticate e moderne, come il cambio in 

blocco al differenziale sul ponte posterio-

re, il raffinato schema delle sospensioni 

a ruote indipendenti, l’impianto frenante 

con quattro tamburi a comando idraulico.

■	LA VITTORIA MORALE  
ALLA LE MANS DEL 1938

L’impresa sportiva del modello passata 

più alla storia è senza dubbio quella com-

piuta alla 24 Ore di Le Mans del 1938. 

Dalla 8C 2900 B la Touring aveva derivato 

alcuni esemplari Sport in versione spider 

biposto, che avevano conquistato le pri-

me tre posizioni alla Mille Miglia di quello 

stesso anno.

SOPRA, LA 8C 2900 
B LUNGO DEL 1938 

CONSERVATA PRESSO 
IL MUSEO ALFA

ROMEO DI ARESE.
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Posiziona la mascherina 1L in modo che le due 
linguette di sinistra si infilino sotto la cornice 
del faro. Se necessario allenta un poco le viti
che fissano il faro al musetto quindi, una volta 
infilate le linguette, serra a fondo le viti.

Inserisci lo stemma Alfa Romeo 1I 
nel foro dello scudetto 1H. Verifica 
che lo stemma sia allineato 
correttamente, quindi posiziona 
lo scudetto al centro della 
mascherina. Fissa lo scudetto  
in basso con una vite AM 
e da dietro con una vite AP.

4

AP

1H

1I

1L

AM

14
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Risultato finale

Completa il faro destro unendo il vetro 1C alla cornice 1G, 
quindi posizionando la parabola destra 1E.  
Il cerchio giallo evidenzia la tacca della cornice.
Quindi posiziona il faro sul musetto in modo da bloccare 
le linguette della mascherina. Infine fissa il faro con due viti AP.

Ecco come si presenta il musetto della tua GTA  
una volta completato con fari, mascherina e scudetto.

AP

AP

1G

1C

1E

15
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STEP BY

1

ELENCO PEZZI

1A Musetto

1B Targa anteriore

1C Vetro faro x 2

1D Parabola faro sinistro

1E Parabola faro destro

1F Cornice faro sinistro

1G Cornice faro destro

1H Scudetto

1I Stemma

1L Mascherina

VITERIA
a Viti AP 5+2

b Viti AM 1+1

c Cacciavite piccolo

STEP BY STEP # 1
Il musetto e i fari anteriori
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1A

1D

1F
1E

1L
ab

c

1I
1G1H

1B

1C

1

2
1A

Prendi la cornice del faro di sinistra 1F e identifica la tacca 

evidenziata dal cerchio giallo. Inserisci il vetro 1C all’interno 

della cornice facendo combaciare i punti evidenziati, quindi 

posiziona la parabola 1D.

Posiziona il faro sinistro nella 

sede sul musetto 1A, facendo 

combaciare i fori per le viti e il 

perno. Fissa il faro con due viti AP, 

senza stringerle con troppa forza. 

1A

1D 1C

AP

IL FASCICOLO

sodo, cioè all’estrema raffinatezza tecnica e 

alle prestazioni di massimo livello.

La GTA era una vettura leggerissima, l’a-

cronimo infatti sta per Gran Turismo Alleg-

gerita: pensata in funzione delle corse ma 

rispettosa di un regolamento sportivo che 

richiedeva una forte vicinanza con le auto di 

serie. Uno spirito rispettato in pieno, perché 

con essa l’Alfa Romeo ha semplicemente 

reso evidenti le grandi potenzialità della 

propria produzione, che in quegli anni si av-

valeva di un vantaggio tecnologico notevole 

rispetto alla concorrenza.

La GTA era un’auto normale, cui era stato 

tolto tutto quello che non serviva al pilota 

in corsa ma proprio in virtù di ciò, diventata 

agile e scattante, esaltava le sue doti natu-

rali di tenuta di strada, efficacia di frenata, 

efficienza meccanica, resistenza allo sforzo. 

Si rivelò così una macchina da corsa vin-

cente, forse tra le più vincenti in assoluto 

e in tutto il mondo, ed esaltò al massimo il 

fascino del nome Alfa Romeo, riportandolo 

ai fasti di un tempo. 

■	LA GTA E IL RITORNO  
ALLE CORSE

La lontananza dell’Alfa Romeo dalle compe-

tizioni dopo i trionfi degli anni del dopoguer-

ra era tale soltanto a livello ufficiale, perché 

in realtà i clienti sportivi nelle corse si ci-

mentavano eccome.

Agli albori degli anni Sessanta incominciava 

a crescere in maniera consistente il feno-

meno delle gare per vetture Turismo, auto 

cioè prodotte in grande serie ma prepara-

te per partecipare alle competizioni. Per le 

Case automobilistiche si trattava di un im-

portante veicolo pubblicitario, perché il pub-

blico riconosceva nelle macchine che lo en-

tusiasmavano nelle sfide in pista o in salita 

quelle che poteva comprare liberamente in 

concessionario e utilizzare tutti i giorni. Da 

qui nasceva l’interesse delle Case a segui-

re i clienti sportivi, spesso giovani piloti di 

belle speranze ma di scarse risorse econo-

miche, aiutandoli con sconti per l’acquisto 

delle auto e prevedendo anche dei premi a 

fine stagione per i migliori di loro.
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SCATTO RAVVICINATO 
CHE MOSTRA PLANCIA, 
VOLANTE A TRE RAZZE 

E PEDALIERA.

In particolare le Alfa Romeo si erano sem-

pre distinte per essere veloci e affidabili, 

ed essendo per queste caratteristiche na-

turalmente predisposte alle preparazioni 

sportive erano tra le preferite sia dai piloti 

esordienti sia dai più esperti gentleman dri-

ver. Con la Giulia GTA l’interesse della Casa 

milanese per le competizioni diventò concre-

to, indotto dalla constatazione che le altre 

Case automobilistiche, con un impegno più 

diretto, incominciavano ad incamerare vitto-

rie a ripetizione e quindi ad ottenere risultati 

commerciali importanti.

■	COME NASCE  
LA GTA

Alla fine del 1964 ai dirigenti Alfa Romeo, 

e soprattutto al suo presidente Giuseppe 

Luraghi, era ormai chiaro che la Giulia TI 

Super, la versione da corsa della Giulia ber-

lina, affidata a scuderie e piloti privati non 

poteva competere contro la Ford Cortina Lo-

tus, l’automobile da battere nelle prove del 

Challenge Europeo Turismo, portata in gara 

ufficialmente da Colin Chapman, il patron 

della Lotus. Per essere davvero in grado di 

vincere era necessaria una radicale svolta: 

e la svolta ci fu!

Nel 1963 l’Alfa Romeo aveva presentato, 

come coupé sportivo derivato della Giulia 

berlina, la Giulia Sprint GT, una vettura mol-

to indovinata. Disegnata da un giovanissi-

mo Giorgetto Giugiaro, all’epoca uno dei de-

signer emergenti della Carrozzeria Bertone, 

aveva incontrato subito un notevole succes-

so sia per la linea affascinante sia per le 

prestazioni molto elevate, garantite da una 

meccanica di notevole pregio.

SOTTO  
IL SEGNO  

DEL QUADRIFOGLIO
Il simbolo sportivo Alfa Romeo del Qua-
drifoglio comparve per la prima volta alla 
Targa Florio del 1923, sulla RL di Ugo Si-
vocci: lo fece dipingere il pilota stesso a 
scopo scaramantico, contro la malasorte 
promessa dal numero 13 che campeggia-
va sulla sua auto. E la fortuna gli sorrise 
effettivamente, perché il compagno di scu-
deria Antonio Ascari, prossimo a vincere, si 
fermò improvvisamente a duecento metri 
dal traguardo, col motore ammutolito. 
Una riparazione d’emergenza risolveva il 
problema, ma per l’entusiasmo tutti i mec-
canici salirono sull’auto di Ascari nell’attra-
versare il traguardo, infrangendo il regola-
mento che prevedeva un equipaggio di soli 
due componenti. Ascari venne squalificato 
e Sivocci, che sopraggiungeva al secondo posto, si aggiudicò la gara. 
Una drammatica controprova dell’efficacia del simbolo la si ebbe pochi mesi dopo, in settembre, al Gran Premio d’Europa a Monza. 
L’Alfa Romeo schierava le nuove P1, di cui una per Sivocci. La sua aveva il numero 17, altro rinomato portatore di iella, Sivocci però 
non fece in tempo a far dipingere il quadrifoglio sul cofano: durante le prove perse il controllo della vettura, uscì rovinosamente di 
strada e rimase ucciso sul colpo. Da quella volta il quadrifoglio verde fu sempre presente sulle Alfa Romeo da corsa ufficiali, ripro-
dotto però su un fondo triangolare anziché quadrato. Un vertice in meno in memoria del suo sfortunato ideatore.
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ALFA ROMEO

UGO SIVOCCI 
ALLA GUIDA 
DELL’ALFA 
ROMEO RL 
ALLA TARGA 
FLORIO DEL 
1923.

C
i sono automobili che hanno segnato 

così profondamente il proprio tempo 

da essere entrate di diritto nella me-

moria collettiva. Tra queste un posto di pri-

missimo piano va assegnato all’Alfa Romeo 

Giulia Sprint GTA, questo il suo nome com-

pleto; una vettura capace di stregare giova-

ni e meno giovani tra la metà degli anni Ses-

santa e l’inizio dei Settanta e che ancora 

oggi esercita il suo fascino magnetico nel 

mondo delle auto d’epoca. Merito della sua 

linea intramontabile e di quell’aspetto ener-

gico ed essenziale di un modello che conce-

de ben poco alle frivolezze ma che bada al 

DERIVATA DALLA GIULIA SPRINT GT, LA GIULIA GTA È STATA PENSATA PER RINVERDIRE 

LE GLORIE SPORTIVE DELL’ALFA ROMEO, A OLTRE DIECI ANNI DALLA VITTORIA DEI PRIMI 

DUE CAMPIONATI DEL MONDO DI FORMULA 1 DISPUTATI NEL 1950 E ’51. 

LA SUA STORIA AGONISTICA È LEGATA A QUELLA DELL’AUTODELTA 

E DELL’INGEGNER CARLO CHITI, CHE TRASFORMARONO LA BELLA 

COUPÉ MILANESE IN UNO STRAORDINARIO 

CATALIZZATORE DI ENTUSIASMO POPOLARE.

ALFA ROMEO 

RACING GTA E AUTODELTA

LA GIULIA SPRINT GTA 

IN UNA FOTO UFFICIALE 

DI PRESENTAZIONE

DEL 1965; LA SIGLA 

STAVA PER GRAN 

TURISMO ALLEGGERITA.

Nata 
per vincere
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La tua collezione si compone di 110 numeri. Prezzo primo numero € 0,50 (anziché €10,99). Prezzo secondo numero € 0,50 (anziché € 10,99). Prezzo numeri successivi €11,99. Salvo variazione delle aliquote fiscali. L’editore si riserva la facoltà di modificare il prezzo delle uscite in caso di significativi aumenti del costo delle materie 
prime, dei trasporti, del tasso di inflazione e dei tassi di interesse applicabili a livello nazionale. - L’Editore si riserva il diritto di variare la sequenza delle uscite della collezione e/o i prodotti allegati. Forme e colori possono variare rispetto a quelli raffigurati. 

Il modello si completa in 110 uscite.

PARTI MOBILI, LUCI ED EFFETTI SONORI
· �Le ruote anteriori sterzano 
agendo sul volante.

· �Le portiere si aprono.
· �I fari anteriori e posteriori       
e le luci di stop si illuminano.

· Il motore e il clacson hanno   
  effetti sonori!

GIULIA SPRINT

COSTRUISCI L’ALFA CHE HA LASCIATO IL SEGNO

˙ ��Ogni fascicolo include le istruzioni di assemblaggio con 
spiegazioni chiare, fotografie e illustrazioni.

˙ �Per ottenere la massima resa, i componenti sono stati realizzati 
con le più avanzate tecniche di produzione e sono pronti all’uso.

˙ �Non sono richiesti attrezzi particolari.

GUIDA AL MONTAGGIO

Lunghezza              51 cm
Altezza                 16,5 cm
Larghezza              20 cm

DIMENSIONI MODELLO

MODELLO DIE-CAST
SCALA1:8

IL NOTEBOOK
Con pagine
personalizzate
sulla storia dell’auto

IL CAPPELLINO
Con un design

unico e originale

IL PORTACHIAVI
Da portare

sempre con te

L’Editore si riserva di modificare eventualmente forma e/o colore degli oggetti. Tutti i nostri regali sono soggetti alla disciplina sulle operazioni a premi. Operazione a premi valida dal 19/08/2025 al 31/05/2026. Valore complessivo montepremi 12,310.02 €. Il regolamento completo è disponibile suhttp://www.deagostini.com/it/alfa-romeo 

OFFERTA PREMIUM
RISERVATA AGLI ABBONATI *

COMPLETA IL TUO MODELLO DELLA ALFA ROMEO GTA
CON QUESTA SPLENDIDA TECA

LA TECA valorizzerà ulteriormente la tua spettacolare
Alfa Romeo Giulia Sprint GTA e ti permetterà
di ammirarne tutti i dettagli e le finiture.
L’ ideale per proteggere il tuo modello dalla polvere
e metterlo in mostra come merita!

Dimensioni teca: 74 x 34 x 29 cm

* Iscrivendoti riceverai durante la collezione le 4 parti che compongono questa magnifica teca
a soli 1,90 euro per numero (a partire dal numero 4). Offerta riservata agli abbonati.
In caso di esaurimento scorte o di eventi indipendenti dalla volontà dell’editore, l’offerta sarà 
sostituita da un’altra di natura simile o migliore.

SOLO

1,90 €
IN PIÙ A NUMERO

ALFA ROMEO GIULIA GTA
Il modello del 1966

in scala 1:43

I POSTER
Per rivivere la storia
e le emozioni
dell’Alfa Romeo Giulia GTA

IN PIÙ, SOLO SE PAGHI CON PAYPAL

ALFA ROMEO GIULIA SPRINT GTA
Un’esclusiva miniatura in scala 1:43 della
Giulia Sprint GTA, complemento ideale del tuo modello.

MODELLO
SCALA 
1:43 

ORDINA SUBITO SU DEAGOSTINI.COM
E RICEVI TANTI REGALI ESCLUSIVI




